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 Campione:  
 Sono state intervistate 1.000 donne conoscitrici dei medicinali omeopatici* di età compresa 

fra i 25 e i 54 anni, distribuite per età e area geografica secondo quote rappresentative della 
distribuzione della popolazione italiana da dati ISTAT. 

 Per reperire le 1.000 conoscitrici dei medicinali omeopatici sono state raggiunte 
complessivamente 1.065 donne, di cui 65 non hanno superato il criterio di screening legato alla 
conoscenza dei medicinali omeopatici. 
 

 
 Metodologia:  
 questionario somministrato con metodologia web, fra il 12 e il 18 luglio 2013. 
  

Metodologia e campione di ricerca 

*  secondo la definizione da noi proposta: “I medicinali omeopatici sono medicinali realizzati a partire da sostanze di origine minerale, vegetale, chimica o animale. Durante 
la preparazione dei medicinali, queste sostanze vengono fortemente diluite con acqua e sottoposte a un processo detto “di dinamizzazione” (energici e calibrati scuotimenti 
del prodotto diluito). In molti casi, i medicinali omeopatici seguono il principio di similitudine, in base al quale ogni sostanza capace di provocare a dosi elevate dei sintomi 
in un soggetto sano può, a dosi piccole, guarire quegli stessi sintomi in un soggetto malato. Esempio: la puntura dell’ape provoca sintomi quali dolore e bruciore, compare 
un edema rosato e si avverte sollievo grazie ad applicazioni fredde. Il medicinale omeopatico “Apis mellifica” può curare vari tipi di eruzioni cutanee caratterizzate dagli 
stessi sintomi, come per esempio orticaria, eczema ed eritema solare”  
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Per le donne italiane i medicinali omeopatici sono caratterizzati da un ottimo profilo di 
tollerabilità (71%), prodotti da aziende serie (58%) e con un soddisfacente profilo di efficacia (54%). 

Si ritiene che questi medicinali dovrebbero essere maggiormente                                                  
riconosciuti a livello istituzionale (65%).  

L’assenza del foglietto illustrativo è un aspetto vissuto come potenzialmente problematico 
nell’utilizzo (per il 37% delle intervistate). 

 

Key learnings 

 

L’omeopatia è una tematica su cui si sa poco:  
infatti solo meno di 1 donna su 5 si ritiene molto o moltissimo informata a riguardo. 

La conoscenza dell’omeopatia deriva principalmente dal passaparola 
legato all’esperienza di amici e conoscenti (64%); importante anche il ruolo delle figure medico 
sanitarie da un lato (54%) – farmacista, medico omeopata e medico di famiglia in particolare –  

e dei mass media dall’altro (49%).  
 

Cosa sono i medicinali omeopatici per le donne italiane? 

Quanto e come ci si sente informate in tema di omeopatia? 
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Abbiamo incontrato donne con un livello di esperienza e un rapporto diverso con l’omeopatia: 

 

La gran parte delle donne (quasi 3  donne su 4) ha sentito 
parlare di omeopatia e ha avuto almeno un’esperienza 

d’acquisto di medicinali omeopatici. 
 

 

1 donna su 5 circa ha sentito parlare di omeopatia ma 
NON ha mai acquistato nella sua vita un medicinale 

omeopatico. 
 

 

Una piccola parte di donne NON conosce l’omeopatia 
secondo la definizione da noi proposta. 

 

Qual è il rapporto delle donne italiane con l’omeopatia? 

Key learnings 
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Non si sono avvicinate all’omeopatia perché nessuno glielo ha mai proposto - 53% 

(“il medico non me li ha proposti” 39%, “il farmacista non me li ha proposti” 21%,  

“nessun conoscente me li ha proposti” 13%) o perché  
non conoscono abbastanza questi medicinali (39%),  

piuttosto che per una reale preclusione – “non ho una buona opinione dei medicinali omeopatici” 14%. 

 Il consiglio da parte di figure medico-sanitarie favorirebbe molto il loro 
avvicinamento ai medicinali omeopatici:  

queste donne affermano infatti che li acquisterebbero se li consigliasse  
il medico specialista (84%), il medico di famiglia (81%) o il farmacista (60%).  

 

Ricorrerebbero a questi medicinali in primis per far fronte  
a periodi di particolare stress o stanchezza, all’influenza e alle malattie da raffreddamento,  

o più in generale per rinforzare le difese immunitarie. 
  

 

LE DONNE CHE NON HANNO MAI ACQUISTATO  
UN MEDICINALE OMEOPATICO… 

 

Key learnings 
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Si sono avvicinate per la prima volta all’omeopatia su consiglio di una figura di fiducia, 
 principalmente medico-sanitaria:  

in primis il medico (43%), ma anche il farmacista (32%) e, più raramente, un’amica utilizzatrice (26%).  

I driver di scelta dei medicinali omeopatici  sono essenzialmente la naturalità dei principi (39%) e la 
tollerabilità per l’organismo (37%);  sono considerati dalle donne anche il fatto che possano usare 

questi medicinali anche i bambini (17%) e che siano terapie efficaci (17%).  

 La prima volta che si sono avvicinate all’omeopatia lo hanno fatto per loro stesse (64%), 
principalmente in caso di malattie influenzali e da raffreddamento,                                                                      

in periodi di particolare stress e stanchezza, per rinforzare le difese immunitarie.  

La prima esperienza con i medicinali omeopatici è  stata decisamente positiva: 
ben oltre la metà di loro si dichiarano infatti molto o moltissimo soddisfatte (57%). 

 

Key learnings 

 

LE DONNE CHE HANNO ACQUISTATO ALMENO UNA VOLTA 
 UN MEDICINALE OMEOPATICO… 

 

E in particolare… 
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Key learnings 

Il 37% delle donne (ben oltre 1 donna su 3) è stata molto 
soddisfatta della sua prima esperienza di acquisto, a tal 

punto da averli acquistati nuovamente. 

Il 31% (poco meno di 1 donna su 3) delle donne è stata 
soddisfatta della sua prima esperienza di acquisto, ma 
afferma di non avere più avuto l’occasione giusta per 

acquistare nuovamente medicinali omeopatici, anche se 
sarebbe pronta a farlo. 

Solo il 4% delle donne  dopo la prima esperienza d’acquisto 
di medicinali omeopatici ne è rimasta delusa e afferma di 

non avere intenzione di acquistarne nuovamente. 

L’esito della prima esperienza d’acquisto di un medicinale omeopatico: 

E in particolare… 
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Si sono avvicinate ai medicinali omeopatici in modo consapevole e documentato,  
informandosi sulle loro caratteristiche, il che le ha fin da subito “predisposte positivamente”. 

Sono rimaste molto soddisfatte della loro prima esperienza (il 78% di loro si dichiara molto o                             

moltissimo soddisfatta) e ora hanno grande fiducia in questi medicinali,                                                                                   
tanto che se ne farebbero promotrici consigliandoli ad altri (91%).  

Valorizzano la tollerabilità di questi medicinali (78%) e riconoscono loro un soddisfacente                          
profilo di efficacia (56%), insieme alla semplicità percepita nel seguire le terapie (39%).  

Il legame e l’esperienza con i medicinali omeopatici si sono consolidati nel tempo:  
oggi li scelgono in modo autonomo e mirato; l’acquisto, che era inizialmente per uso personale ora è 

esteso anche per i propri familiari e in più aree terapeutiche                                                                                      
(in primis rimangono l’influenza e le malattie da raffreddamento, il rinforzo delle difese immunitarie, i 

disturbi legati a periodi di stress o stanchezza;                                                                                                                  
ma anche i disturbi gastro-intestinali, le allergie, i problemi dermatologici… ).  

Key learnings 

 

LE DONNE CHE DOPO LA PRIMA ESPERIENZA D’ACQUISTO DI MEDICINALI 
OMEOPATICI LI HANNO ACQUISTATI NUOVAMENTE… 
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D13 Se venisse a conoscenza di un medicinale omeopatico per la prevenzione dell’influenza e delle malattie da raffreddamento o da assumere alla comparsa 
dei primi sintomi, pensa che lo acquisterebbe?  POSSIBILE MULTIPLA 

 
 

Key learnings 

Alla comparsa dei sintomi influenzali e 
delle malattie da raffreddamento 

Prevenzione dell’influenza e delle 
malattie da raffreddamento 

Per me stessa:       59% 
Per i miei figli:       32% 
Per altri familiari:  27% 

Per me stessa:       62% 
Per i miei figli:       34% 
Per altri familiari:  30% 

 

Considerato l’avvicinarsi dell’inverno, si è indagata la propensione delle donne ad acquistare un medicinale 
omeopatico per l’influenza e le malattie da raffreddamento… 

… La risposta delle donne italiane è anche in questo caso molto positiva:  
si mostrano molto propense e interessate a utilizzare i medicinali omeopatici in questo ambito,  

sia in prevenzione (3 donne su 4), sia alla comparsa dei primi sintomi (4 donne su 5), sia per loro stesse che per i loro cari.    
 
 

La percezione dell’omeopatia nell’influenza e malattie da raffreddamento: 
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È possibile proiettare i dati raccolti alla popolazione italiana di riferimento*,  
al fine di fornire una stima  dell’atteggiamento delle donne italiane, fra i 25 e i 54 anni, rispetto all’omeopatia.  

Tali stime devono essere fedelmente riferite alla popolazione rappresentata dal campione intervistato.  

Qualche numero sull’omeopatia… 

Più di 2 milioni di donne che non 
hanno mai acquistato medicinali 
omeopatici vi ricorrerebbero se 

fosse il medico specialista a 
consigliarglielo e quasi 

altrettante lo farebbero se fosse 
il medico di base a farlo. 

Più di 9 milioni di donne 
hanno acquistato almeno una 
volta nella vita un medicinale 
omeopatico, per se stesse o 

per altri. 

Dopo il primo acquisto, più 
di 4 milioni di donne 

hanno scelto nuovamente 
l’omeopatia. 

*La proiezione è stata effettuata considerando la popolazione italiana nella fascia d’età 25-54 anni  
composta da 13.116.545 donne secondo dati ISTAT al 1° gennaio 2011. 

Più di 7 milioni di donne 
pensano che i medicinali 

omeopatici siano efficaci e 
più di 6 milioni dichiarano di 

avere fiducia in essi. 

Più di 7 milioni di donne ricorrerebbero ai 
medicinali omeopatici per prevenire 

l’influenza e le malattie da raffreddamento 
e altrettante lo farebbero per farvi fronte 

alla comparsa dei primi sintomi influenzali. 

Più di 3 milioni di donne 
ricorrerebbero all’omeopatia per 

prevenire l’influenza e le malattie da 
raffreddamento dei propri figli e più di 
4 milioni lo farebbero per farvi fronte 

alla comparsa dei primi sintomi. 
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